
LEGGE 4 GENNAIO 1990  n. 1  
DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI ESTETISTA 

 
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.04 del 05/01/1990) 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO 
APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

1 .  L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA COMPRENDE TUTTE LE PRESTAZIONI ED I 
TRATTAMENTI ESEGUITI SULLA SUPERFICIE DEL CORPO UMANO IL CUI SCOPO 
ESCLUSIVO O PREVALENTE SIA QUELLO DI MANTENERLO IN PERFETTE 
CONDIZIONI, DI MIGLIORARNE E PROTEGGERNE L'ASPETTO ESTETICO, 
MODIFICANDOLO ATTRAVERSO L'ELIMINAZIONE O L'ATTENUAZIONE DEGLI 
INESTETISMI PRESENTI. 

2 .  TALE ATTIVITÀ PUÒ ESSERE SVOLTA CON L'ATTUAZIONE DI TECNICHE 
MANUALI, CON L'UTILIZZAZIONE DEGLI APPARECCHI ELETTROMECCANICI PER 
USO ESTETICO, DI CUI ALL'ELENCO ALLEGATO ALLA PRESENTE LEGGE, E CON 
L'APPLICAZIONE DEI PRODOTTI COSMETICI DEFINITI TALI DALLA LEGGE 11 
OTTOBRE 1986, N. 713 . 

3 .  SONO ESCLUSE DALL'ATTIVITÀ DI ESTETISTA LE PRESTAZIONI DIRETTE IN 
LINEA SPECIFICA ED ESCLUSIVA A FINALITÀ DI CARATTERE TERAPEUTICO. 

 

ART. 2. 

1 .  L'ESTETISTA CHE INTENDA ESERCITARE PROFESSIONALMENTE L'ATTIVITÀ IN 
MODO AUTONOMO, SE IN POSSESSO DEI REQUISITI DI CUI AGLI ARTICOLI 2, 3 E 4 
DELLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 443, È TENUTO AD ISCRIVERSI ALL'ALBO 
PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE SECONDO LE MODALITÀ E CON GLI 
EFFETTI PREVISTI DALLA MEDESIMA LEGGE N. 443 DEL 1985. 

 

ART. 3. 

1 . LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA SI INTENDE CONSEGUITA, 
DOPO L'ESPLETAMENTO DELL'OBBLIGO SCOLASTICO, MEDIANTE IL 
SUPERAMENTO DI UN APPOSITO ESAME TEORICO-PRATICO PRECEDUTO DALLO 
SVOLGIMENTO:  



a)  DI UN APPOSITO CORSO REGIONALE DI QUALIFICAZIONE DELLA DURATA DI 
DUE ANNI, CON UN MINIMO DI 900 ORE ANNUE; TALE PERIODO DOVRÀ ESSERE 
SEGUITO DA UN CORSO DI SPECIALIZZAZIONE DELLA DURATA DI UN ANNO 
OPPURE DA UN ANNO DI INSERIMENTO PRESSO UNA IMPRESA DI ESTETISTA;  
b)  OPPURE DI UN ANNO DI ATTIVITÀ LAVORATIVA QUALIFICATA IN QUALITÀ DI 
DIPENDENTE, A TEMPO PIENO, PRESSO UNO STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
OPPURE UNA IMPRESA DI ESTETISTA, SUCCESSIVA ALLO SVOLGIMENTO DI UN 
RAPPORTO DI APPRENDISTATO PRESSO UNA IMPRESA DI ESTETISTA, COME 
DISCIPLINATO DALLA LEGGE 19 GENNAIO 1955, N. 25 , E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DELLA DURATA PREVISTA DALLA 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA DI CATEGORIA, E SEGUITA DA APPOSITI CORSI 
REGIONALI, DI ALMENO 300 ORE, DI FORMAZIONE TEORICA, INTEGRATIVI DELLE 
COGNIZIONI PRATICHE ACQUISITE PRESSO L'IMPRESA DI ESTETISTA;  
c)  OPPURE DI UN PERIODO, NON INFERIORE A TRE ANNI, DI ATTIVITÀ 
LAVORATIVA QUALIFICATA, A TEMPO PIENO, IN QUALITÀ DI DIPENDENTE O 
COLLABORATORE FAMILIARE PRESSO UNA IMPRESA DI ESTETISTA, ACCERTATA 
ATTRAVERSO L'ESIBIZIONE DEL LIBRETTO DI LAVORO O DI DOCUMENTAZIONE 
EQUIPOLLENTE, SEGUITA DAI CORSI REGIONALI DI FORMAZIONE TEORICA DI CUI 
ALLA LETTERA B). IL PERIODO DI ATTIVITÀ DI CUI ALLA PRESENTE LETTERA C) 
DEVE ESSERE SVOLTO NEL CORSO DEL QUINQUENNIO ANTECEDENTE 
L'ISCRIZIONE AI CORSI DI CUI ALLA LETTERA B).  

2 .  I CORSI E L'ESAME TEORICO-PRATICO DI CUI AL COMMA PRIMO SONO 
ORGANIZZATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 6. 

 

ART. 4. 

1 .  LE IMPRESE CHE SVOLGONO L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA POSSONO ESSERE 
ESERCITATE IN FORMA INDIVIDUALE O DI SOCIETÀ, NEI LIMITI DIMENSIONALI E 
CON I REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1985, N. 443 . 

2 .  NEL CASO DI IMPRESA ARTIGIANA ESERCITATA IN FORMA DI SOCIETÀ, 
ANCHE COOPERATIVA, I SOCI ED I DIPENDENTI CHE ESERCITANO 
PROFESSIONALMENTE L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA DEVONO ESSERE IN POSSESSO 
DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 3. 

3 .  NELLE IMPRESE DIVERSE DA QUELLE PREVISTE DALLA LEGGE 8 AGOSTO 
1985, N. 443, I SOCI ED I DIPENDENTI CHE ESERCITANO PROFESSIONALMENTE 
L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA DEVONO ESSERE COMUNQUE IN POSSESSO DELLA 
QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 3. 

4 .  LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ DI ESTETISTA, DOVUNQUE TALE ATTIVITÀ 
SIA ESERCITATA, IN LUOGO PUBBLICO O PRIVATO, ANCHE A TITOLO GRATUITO, 
È SUBORDINATO AL POSSESSO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3. 

5 .  L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA PUÒ ESSERE SVOLTA PRESSO IL DOMICILIO 
DELL'ESERCENTE OVVERO PRESSO APPOSITA SEDE DESIGNATA DAL 



COMMITTENTE IN LOCALI CHE RISPONDANO AI REQUISITI PREVISTI DAL 
REGOLAMENTO COMUNALE DI CUI ALL'ARTICOLO 5. 

6 .  NON È AMMESSO LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ IN FORMA AMBULANTE O 
DI POSTEGGIO. 

 

ART. 5. 

1 .  AL FINE DI ASSICURARE UNO SVILUPPO DEL SETTORE COMPATIBILE CON LE 
EFFETTIVE ESIGENZE DEL CONTESTO SOCIALE, LE REGIONI EMANANO NORME 
DI PROGRAMMAZIONE DELL'ATTIVITÀ DI ESTETISTA E DETTANO DISPOSIZIONI AI 
COMUNI PER L'ADOZIONE DI REGOLAMENTI CHE SI UNIFORMINO ALLA 
PRESENTE LEGGE. 

 

ART. 6. 

1 .  LE REGIONI PREDISPONGONO IN CONFORMITÀ AI PRINCIPI PREVISTI DALLA 
LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N. 845 , ENTRO SEI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI REGIONALI 
DELLE ORGANIZZAZIONI DELLA CATEGORIA A STRUTTURA NAZIONALE, I 
PROGRAMMI PER LO SVOLGIMENTO DEI CORSI DI FORMAZIONE, DI 
QUALIFICAZIONE E DI SPECIALIZZAZIONE E DELL'ESAME TEORICO-PRATICO DI 
CUI ALL'ARTICOLO 3, NONCHÉ DEI CORSI DI AGGIORNAMENTO E DI 
RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 8. 

2 .  A TAL FINE IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE, CON IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE E 
CON IL MINISTRO DELLA SANITÀ, ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, PROVVEDE CON DECRETO, SENTITE LE 
REGIONI E LE ORGANIZZAZIONI DELLA CATEGORIA A STRUTTURA NAZIONALE, 
ALLA DEFINIZIONE DEI CONTENUTI TECNICO-CULTURALI DEI PROGRAMMI, DEI 
CORSI E DELLE PROVE DI ESAME. 

3 .  TRA LE MATERIE FONDAMENTALI DI INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO 
DEVONO ESSERE PREVISTE LE SEGUENTI:  

a)  COSMETOLOGIA;  
b)  NOZIONI DI FISIOLOGIA E DI ANATOMIA;  
c)  NOZIONI DI CHIMICA E DI DERMATOLOGIA;  
d)  MASSAGGIO ESTETICO DEL CORPO;  
e)  ESTETICA, TRUCCO E VISAGISMO;  
f)  APPARECCHI ELETTROMECCANICI;  
g)  NOZIONI DI PSICOLOGIA;  
h)  CULTURA GENERALE ED ETICA PROFESSIONALE.  



4 .  LE REGIONI ORGANIZZANO L'ESAME TEORICO- PRATICO DI CUI ALL'ARTICOLO 
3 PREVEDENDO LE RELATIVE SESSIONI DINANZI A COMMISSIONI NELLE QUALI 
DEVE ESSERE PREVISTA LA PARTECIPAZIONE DI:  

a)  UN COMPONENTE DESIGNATO DALLA REGIONE;  
b)  UN ESPERTO DESIGNATO DALL'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA DEL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE;  
c)  UN ESPERTO DESIGNATO DALL'AMMINISTRAZIONE PERIFERICA DEL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE;  
d)  DUE ESPERTI DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI PROVINCIALI DELLE 
ORGANIZZAZIONI DELLA CATEGORIA A STRUTTURA NAZIONALE;  
e)  DUE ESPERTI DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI 
LAVORATORI DIPENDENTI PIÙ RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE;  
f)  IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO O UN 
SUO DELEGATO;  
g)  DUE DOCENTI DELLE MATERIE FONDAMENTALI DI CUI AL COMMA TERZO.  

5 .  LE REGIONI, PER IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE DI ESTETISTA, HANNO FACOLTÀ DI ISTITUIRE ED AUTORIZZARE 
LO SVOLGIMENTO DELL'ESAME PREVISTO DALL'ARTICOLO 3 ANCHE PRESSO 
SCUOLE PRIVATE, PREVIA APPROVAZIONE DELLE RELATIVE NORME DI 
ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO ED ESERCITANDO LA RELATIVA VIGILANZA 
TECNICA ED AMMINISTRATIVA. 

6 .  LE SCUOLE PROFESSIONALI, GIÀ AUTORIZZATE E RICONOSCIUTE DAI 
COMPETENTI ORGANI DELLO STATO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, SI ADEGUANO ALLE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 3 E DEL 
PRESENTE ARTICOLO. 

 

ART. 7. 

1 .  ALLE IMPRESE ARTIGIANE, ESERCENTI L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA CHE 
VENDANO O COMUNQUE CEDANO ALLA CLIENTELA PRODOTTI COSMETICI, 
STRETTAMENTE INERENTI ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ, AL 
SOLO FINE DELLA CONTINUITÀ DEI TRATTAMENTI IN CORSO, NON SI APPLICANO 
LE DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ISCRIZIONE AL REGISTRO DEGLI ESERCENTI IL 
COMMERCIO E ALL'AUTORIZZAZIONE AMMINISTRATIVA DI CUI ALLA LEGGE 11 
GIUGNO 1971, N. 426 . 

2 .  LE IMPRESE AUTORIZZATE AI SENSI DELLA LEGGE 11 GIUGNO 1971, N. 426, 
ALLA VENDITA DI PRODOTTI COSMETICI POSSONO ESERCITARE L'ATTIVITÀ DI 
ESTETISTA A CONDIZIONE CHE SI ADEGUINO AL REGOLAMENTO COMUNALE DI 
CUI ALL'ARTICOLO 5 E CHE GLI ADDETTI ALLO SVOLGIMENTO DI TALE ATTIVITÀ 
SIANO IN POSSESSO DEL REQUISITO PROFESSIONALE PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 3. PER LE MEDESIME IMPRESE NON SUSSISTE L'OBBLIGO 
DELL'ISCRIZIONE ALL'ALBO PROVINCIALE DELLE IMPRESE ARTIGIANE. 

 



ART. 8. 

1 . LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA È CONSEGUITA DAI 
SOGGETTI CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE:  

a)  SIANO TITOLARI DI IMPRESE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ 
CONSIDERATE MESTIERI AFFINI AI SENSI DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 14 
FEBBRAIO 1963, N. 161 , COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 
DICEMBRE 1970, N. 1142;  
b)   OPPURE SIANO SOCI IN IMPRESE ESERCITATE IN FORMA DI SOCIETÀ PER LO 
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALLA LETTERA A);  
c)   OPPURE SIANO DIRETTORI DI AZIENDA IN IMPRESE ESERCITATE IN FORMA DI 
SOCIETÀ PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALLA LETTERA A).  

2 .  IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DA PARTE DEI 
SOGGETTI DI CUI AL COMMA PRIMO È SUBORDINATO ALL'ESERCIZIO 
PERSONALE E PROFESSIONALE PER ALMENO DUE ANNI DELLE ATTIVITÀ DI CUI 
ALLA LETTERA A) DEL PREDETTO COMMA PRIMO. 

3 .  LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA È ALTRESÌ CONSEGUITA 
DAI DIPENDENTI DELLE IMPRESE INDICATE NEL COMMA PRIMO, NONCHÉ DAI 
DIPENDENTI DI STUDI MEDICI SPECIALIZZATI, CHE ABBIANO SVOLTO L'ATTIVITÀ 
DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PREDETTO COMMA PRIMO, PER UN PERIODO NON 
INFERIORE A TRE ANNI NEL QUINQUENNIO ANTECEDENTE LA DATA DI ENTRATA 
IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, DA COMPROVARE IN BASE AD IDONEA 
DOCUMENTAZIONE. 

4 .  QUALORA LA DURATA DEI PERIODI DI ATTIVITÀ SVOLTA SIA INFERIORE A 
QUELLA INDICATA NEI COMMI SECONDO E TERZO, I SOGGETTI ED I DIPENDENTI 
DI CUI AI PREDETTI COMMI, PER IL CONSEGUIMENTO DELLA QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE DI ESTETISTA, SONO TENUTI A FREQUENTARE UN CORSO 
REGIONALE DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE AL TERMINE DEL QUALE È 
RILASCIATO UN APPOSITO ATTESTATO DI FREQUENZA. 

5 .  LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DI ESTETISTA È ALTRESÌ CONSEGUITA 
DA COLORO CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
RISULTINO IN POSSESSO DI ATTESTATI O DIPLOMI DI ESTETISTA RILASCIATI A 
SEGUITO DI FREQUENZA DI CORSI DI SCUOLE PROFESSIONALI ESPRESSAMENTE 
AUTORIZZATI O RICONOSCIUTI DAGLI ORGANI DELLO STATO O DELLE REGIONI. 

6 .  GLI ALLIEVI DEI CORSI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE CHE ABBIANO 
CONSEGUITO L'ATTESTATO DI QUALIFICA DI CUI ALL' ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 
21 DICEMBRE 1978, N. 845 , CONSEGUONO LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
DI ESTETISTA MEDIANTE IL SUPERAMENTO DELL'ESAME TEORICO-PRATICO DI 
CUI ALL'ARTICOLO 3, PREVIO SVOLGIMENTO DEL CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
DI CUI ALLA LETTERA A) DEL COMMA PRIMO DEL MEDESIMO ARTICOLO 3. 

7 .  I SOGGETTI CHE, ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, SIANO IN POSSESSO DI QUALIFICHE PARZIALI RELATIVE ALLE ATTIVITÀ 
CONSIDERATE MESTIERI AFFINI AI SENSI DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 14 
FEBBRAIO 1963, N. 161, COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 



DICEMBRE 1970, N. 1142, E CHE INTENDANO CONSEGUIRE LA QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE DI ESTETISTA, SONO TENUTI A FREQUENTARE UN CORSO 
REGIONALE DI RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE. 

 

ART. 9. 

1 .  L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA PUÒ ESSERE SVOLTA ANCHE UNITAMENTE 
ALL'ATTIVITÀ DI BARBIERE O DI PARRUCCHIERE, IN FORMA DI IMPRESE 
ESERCITATE NELLA MEDESIMA SEDE OVVERO MEDIANTE UNA DELLE FORME DI 
SOCIETÀ PREVISTE DAL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 8 
AGOSTO 1985, N. 443 . IN TAL CASO I SINGOLI SOCI CHE ESERCITANO LE 
DISTINTE ATTIVITÀ DEVONO ESSERE IN POSSESSO DEI REQUISITI 
PROFESSIONALI RICHIESTI PER L'ESERCIZIO DELLE RISPETTIVE ATTIVITÀ. 

2 .  I BARBIERI E I PARRUCCHIERI NELL'ESERCIZIO DELLA LORO ATTIVITÀ 
POSSONO AVVALERSI DIRETTAMENTE DI COLLABORATORI FAMILIARI E DI 
PERSONALE DIPENDENTE, PER L'ESCLUSIVO SVOLGIMENTO DI PRESTAZIONI 
SEMPLICI DI MANICURE E PEDICURE ESTETICO. 

 

ART. 10. 

1 .  IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA SANITÀ, EMANA, ENTRO CENTOVENTI 
GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SENTITE 
LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE A LIVELLO 
NAZIONALE DELLE CATEGORIE ECONOMICHE INTERESSATE, UN DECRETO 
RECANTE NORME DIRETTE A DETERMINARE LE CARATTERISTICHE TECNICO-
DINAMICHE ED I MECCANISMI DI REGOLAZIONE, NONCHÉ LE MODALITÀ DI 
ESERCIZIO E DI APPLICAZIONE E LE CAUTELE D'USO DEGLI APPARECCHI 
ELETTROMECCANICI DI CUI ALL'ELENCO ALLEGATO ALLA PRESENTE LEGGE. 
L'ELENCO ALLEGATO È AGGIORNATO CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DELLA SANITÀ, TENUTO CONTO DELL'EVOLUZIONE TECNOLOGICA DEL 
SETTORE, SENTITE LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE A LIVELLO NAZIONALE DELLE CATEGORIE ECONOMICHE 
INTERESSATE. 

2 .  IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO, 
NELL'ELABORAZIONE DEI PROGRAMMI DI CUI ALL'ARTICOLO 6, COMMA 
SECONDO, DEVE FARE RIFERIMENTO AI REQUISITI TECNICI ED ALLE MODALITÀ 
DI UTILIZZAZIONE DEGLI APPARECCHI PREVISTI DAL DECRETO DI CUI AL COMMA 
PRIMO DEL PRESENTE ARTICOLO, AL FINE DI INTEGRARE E AGGIORNARE LE 
COGNIZIONI TECNICO-PROFESSIONALI DEGLI OPERATORI DELLA CATEGORIA. 

 

ART. 11. 



1 .  PER NOVANTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI 
DI CUI ALL'ARTICOLO 5, LE IMPRESE CHE GIÀ ESERCITANO L'ATTIVITÀ PREVISTA 
DALL'ARTICOLO 1 SONO AUTORIZZATE A CONTINUARE L'ATTIVITÀ. 

2 .  NEL CASO IN CUI LE IMPRESE GIÀ ESISTENTI NON RISPONDANO AI REQUISITI 
STABILITI DAL REGOLAMENTO COMUNALE DI CUI ALL'ARTICOLO 5, IL COMUNE 
PROVVEDE, ENTRO CENTOVENTI GIORNI DALLA RICHIESTA, A FISSARE UN 
TERMINE MASSIMO NON SUPERIORE A DODICI MESI PER GLI ADEGUAMENTI 
NECESSARI. 

 

ART. 12. 

1 .  NEI CONFRONTI DI CHI ESERCITA L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA SENZA I REQUISITI 
PROFESSIONALI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 È INFLITTA DALL'AUTORITÀ REGIONALE 
COMPETENTE LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA LIRE UN MILIONE A LIRE 
CINQUE MILIONI, CON LE PROCEDURE DI CUI ALLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 
689 . 

2 .  NEI CONFRONTI DI CHI ESERCITA L'ATTIVITÀ DI ESTETISTA SENZA 
L'AUTORIZZAZIONE COMUNALE È INFLITTA, CON LE STESSE PROCEDURE DI CUI 
AL COMMA PRIMO, LA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA LIRE UN MILIONE A LIRE 
DUE MILIONI. 

 

ART. 13. 

1 .  LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963, N. 161 , COME MODIFICATA 
ED INTEGRATA DALLE LEGGI 23 DICEMBRE 1970, N. 1142, E 29 OTTOBRE 1984, N. 
735, IN QUANTO COMPATIBILI CON QUELLE DELLA PRESENTE LEGGE, 
CONTINUANO AD APPLICARSI FINO ALL'EMANAZIONE DELLE NORME E ALLA 
PREDISPOSIZIONE DEI PROGRAMMI, DA PARTE DELLE SINGOLE REGIONI, 
PREVISTE, RISPETTIVAMENTE, DAGLI ARTICOLI 5 E 6 E FINO ALL'ADOZIONE DEI 
REGOLAMENTI COMUNALI DI CUI AL MEDESIMO ARTICOLO 5. 

 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 

Allegato A 
ALLEGATO ELENCO DEGLI APPARECCHI ELETTROMECCANICI PER USO 
ESTETICO 

VAPORIZZATORE CON VAPORE NORMALE E IONIZZATO NON SURRISCALDATO; 
STIMOLATORE BLU CON SCARICHE INFERIORI AD UN CENTIMETRO E SOLO 
EFFLUVIO (ALTA FREQUENZA O ULTRASUONI). 



DISINCROSTANTE PER PULIZIA CON INTENSITÀ NON SUPERIORE A 4 MA. 

APPARECCHI PER L'ASPIRAZIONE DEI COMEDONI CON ASPIRAZIONE NON 
SUPERIORE AD UNA ATMOSFERA E CON CANNULE AVENTI DIAMETRO DI NON 
OLTRE UN CENTIMETRO. 

DOCCIA FILIFORME ED ATOMIZZATORE CON PRESSIONE NON SUPERIORE AD 
UNA ATMOSFERA. 

APPARECCHI PER MASSAGGI MECCANICI SOLO A LIVELLO CUTANEO E NON IN 
PROFONDITÀ. 

APPARECCHI PER MASSAGGI ELETTRICI SOLO CON OSCILLAZIONE 
ORIZZONTALE O ROTAZIONE, CHE UTILIZZINO UNICAMENTE ACCESSORI PIATTI O 
SPAZZOLE. 

LAMPADE ABBRONZANTI UV-A. 

LAMPADE DI QUARZO CON APPLICAZIONI COMBINATE O INDIPENDENTI DI RAGGI 
ULTRAVIOLETTI (UV) ED INFRAROSSI (IR). 

APPARECCHI PER MASSAGGIO AD ARIA CON PRESSIONE NON SUPERIORE AD 
UNA ATMOSFERA. 

APPARECCHI PER MASSAGGIO IDRICO CON PRESSIONE NON SUPERIORE AD 
UNA ATMOSFERA. 

SCALDACERA PER CERETTE. 

RULLI ELETTRICI E MANUALI. 

VIBRATORI ELETTRICI OSCILLANTI. 

ATTREZZI PER GINNASTICA ESTETICA. 

ATTREZZATURE PER MANICURE E PEDICURE. 

APPARECCHI PER IL TRATTAMENTO DI CALORE TOTALE O PARZIALE. 

APPARECCHI PER MASSAGGIO ASPIRANTE CON COPPE DI VARIE MISURE E 
APPLICAZIONI IN MOVIMENTO, FISSE E RITMATE, E CON ASPIRAZIONE NON 
SUPERIORE AD UNA ATMOSFERA. 

APPARECCHI PER MASSAGGI MECCANICI PICCHIETTANTI. 

APPARECCHI PER MASSAGGI ELETTRICI PICCHIETTANTI. 

STIMOLATORE A LUCE BLU CON TUTTI GLI ELETTRODI PER USO ESTETICO (ALTA 
FREQUENZA). 



APPARECCHI PER IONOFORESI ESTETICA CON INTENSITÀ MASSIMA SULLA 
PLACCA DI 1 MA OGNI 10 CENTIMETRI QUADRATI. 

DEPILATORI ELETTRICI ED ELETTRONICI. 

APPARECCHI PER MASSAGGI SUBACQUEI. 

APPARECCHI PER PRESSO-MASSAGGIO. 

ELETTROSTIMOLATORE AD IMPULSI. 

APPARECCHI PER MASSAGGI AD ARIA CON PRESSIONE SUPERIORE AD UNA 
ATMOSFERA. 

LASER ESTETICO. 

SAUNE. 


	Allegato A

